
REGIONE PIEMONTE BU9 05/03/2015 
 

Comune di Givoletto (Torino) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 12.02.2015 – Variante strutturale ai sensi 
dell'art. 31 ter della l.r. 56/77, come inserito dalla l.r 1/2007 di adeguamento del P.R.G.C. al 
Piano Stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino del Po (PAI) - Approvazione progetto 
definitivo. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
(omissis)  

DELIBERA  
 

1. DI APPROVARE la premessa narrativa al presente dispositivo che qui si intende interamente 
richiamata per farne parte integrante e sostanziale;  
 
2. DI DARE ATTO che, nel rispetto dell’art. 89, comma 3, della L.R. 3/2013, la formazione e 
l’approvazione della variante strutturale di adeguamento del P.R.G.C. al Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) ed alla Circolare 7/LAP, avviene secondo la procedura di 
cui all’art. 31 ter della L.R. 56/77, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. 
3/2013;  
 
3. DI APPROVARE il verbale della Conferenza di Pianificazione conclusiva, ai sensi dell’art. 31-
ter, comma 11, della L.R. 56/77, come inserito dall’art. 2, comma 1, L.R. 1/2007, nonché degli artt. 
11 e 17 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 5 marzo 2007, n. 2/R, tenutasi in data 22.12.2014 
alle ore 11,45, che si allega alla presente per farne parte integrale e sostanziale;  
 
4. DI ACCETTARE INTEGRALMENTE quanto verbalizzato nella suddetta seduta del 22.12.2014 
ovvero il recepimento delle considerazioni ed osservazioni formulate dalla Regione Piemonte e 
dalla Provincia di Torino nei rispettivi pareri, ed il voto unanime espresso circa la procedibilità alla 
stesura ed approvazione del Progetto Definitivo;  
 
5. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 31 ter, comma 12, della L.R. 56/77, così come inserito 
dall’art. 2, comma 1, della L.R. 1/2007, il Progetto Definitivo relativo alla variante strutturale di 
adeguamento del P.R.G.C. al Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) 
ed alla Circolare 7/LAP, che si allega presente per farne parte integrante e sostanziale, consegnato 
dall’Arch. Gedda Gabriella al protocollo generale di questo Ente in data 04.02.2015 al n. 659, 
costituito dai seguenti elaborati:  
1. Tav. P1 – Planimetria sintetica - scala 1:25000;  
2. Tav. P3a – Centro abitato -  scala 1:2000;  
3. Tav. P3b – Zona industriale Borgate Rivasacco e Bergallo scala 1:2000;  
4. Tav. P3c – Via Santa Maria Via Borgo Nuovo - scala 1:2000;  
5. Tav. P4 – Centro storico - scala 1:1000;  
6. Tav. P5 – Indicazioni di Piano su cartografica catastale - scala 1:5000;  
7. Tav. P1 PAI – Planimetria generale di sovrapposizione PRG PAI - scala 1:5000;  
8. Tav. P2a PAI – Planimetria generale di sovrapposizione PRG PAI. Centro abitato - scala 1:2000;  
9. Tav. P2b PAI – Planimetria generale di sovrapposizione PRG PAI. Zona industriale – Borgate 
Rivasacco e Bergallo- scala 1:2000;  
10. Tav. P2c PAI – Planimetria generale di sovrapposizione PRG PAI. Via Santa Maria – Via 
Borgo Nuovo - scala 1:2000; 
11. Relazione illustrativa della Variante di Piano;  



12. Norme di attuazione comparative;  
13. Norme di attuazione;  
 
6. DI APPROVARE altresì i seguenti elaborati geologici ed analisi idrologico-idrauliche di 
dettaglio del Rio Vaccaro, che si allegano alla presente per farne parte integrante e sostanziale, 
relativi alla variante strutturale di adeguamento del P.R.G.C. al Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del bacino del Po (P.A.I.) ed alla Circolare 7/LAP, consegnati dal dott. Geol. Stefano 
Tuberga, al protocollo generale di questo Ente in data 05.02.2015 al n. 698:   
Elaborati geologici:  
• Relazione geologico-tecnica (elaborato A);  
• Allegati (elaborato B);  
• 1 – Carta dell’acclività – 1:5.000;  
• 2 – Carta geoidrologica – 1:5.000;  
• 3 – Carta di caratterizzazione del reticolo idrografico e delle opere di difesa idraulica censite – 
1:5.000;  
• 4 – Carta geolitologica – 1:5.000;  
• 5 – Carta geomorfologica e dei dissesti – 1.5000;  
• 6 – Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
1:5000;  
Analisi idrologico-idrauliche di dettaglio del Rio Vaccaro: 
• A – Relazione;  
• 1 – Corografia bacino del Rio Vaccaro – 1.10.000;  
• 2 – Ubicazione sezioni e delimitazioni in classi di pericolosità – 1.2000;  
• 3a – Sezioni trasversali con livelli di piena – 1.2000;  
• 3b – Sezioni trasversali con livelli di piena – 1.2000;  
• 3c – Sezioni trasversali con livelli di piena – 1.2000;  
• 3d – Sezioni trasversali con livelli di piena – 1.2000;  
Microzonazione sismica di livello 1:  
• A – Relazione;  
• C.A. – Carta dell’acclività – 1:5000;  
• C.I. – Carta delle indagini – 1:5.000;  
• C.G.T. – Carta geologico tecnica – 1.5000;  
• C.M.O. – Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica – 1.5000;  
 
7. DI DARE ATTO che la variante in oggetto, trattandosi di esclusivo adeguamento del P.R.G.C. al 
P.A.I., è esonerata dal processo di valutazione ambientale strategica  (V.A.S.) di cui al D.Lgs 
152/2006 e alla L.R. 40/1998, come indicato nella D.G.R. 12-8931 del 09.06.2008;  
 
8. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 31-ter, comma 15, della L.R. 56/77, come inserito dall’art. 
2, comma 1, L.R. 1/2007: “La variante strutturale entra in vigore con la pubblicazione, a cura del 
comune, della deliberazione di approvazione, per estratto, sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ed è esposta in pubblica e continua visione nella sede del comune interessato.”;  
 
9. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla Regione Piemonte ed alla Provincia 
di Torino;  
 
10. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale l’assunzione di tutti gli 
atti gestionali derivanti dalla presente Deliberazione  


